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COMUNE DI DECOLLATURA 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

 
 

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE    

                                                            

N° 46 del  19/12/2016  

OGGETTO:  Dimissioni Componenti Giunta  Comunale – Discussione proposta  dai 

consiglieri di minoranza  Luigi De Grazia , Angelo Godino e Mario Perri.   

Adunanza strordinaria . 1^ Convocazione  

L’anno duemilasedici addì  19  del mese di   Dicembre   alle ore   19,30 – convocato dal 

Presidente- si è riunito, nella sala delle adunanze consiliari, il Consiglio Comunale con l’osservanza 

delle modalità e nei termini prescritti. 
All’inizio della trattazione di cui all’oggetto risultano presenti i Consiglieri Comunali sotto indicati: 

 

  Presenti Assenti 
BONACCI FRANCESCO PRESIDENTE   X  

CARDAMONE ANNA MARIA SINDACO  X  

SCALZO MARIA CRISTINA CONSIGLIERE X  

GIGLIOTTI  FRANCESCO “ X  

GIGLIOTTI TERESA “ X  

SPAGNUOLO MAURO “ X  

GALLO IVAN “ X   

PINGITORE ANNIBALE “ X  

VOLPE CLAUDIO “ X   

PERRI Mario “ X     

 BRIGANTE Angela “ X  

DE GRAZIA Luigi “ X   

GODINO Angelo “ X  

                                                                                                                  13 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale  Dott. Giuseppe PICCOLI,  il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Assenti://// 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Consigliere Francesco BONACCI ,assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto sopra indicato       
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Presidente  Comunica legge la documentazione inerente il punto posto all’ordine 

del giorno presente agli atti: “ In data 13/12/2016 sono state protocollate le dimissioni  

dalla carica di assessori e vice sindaco  dei sigg.: 

- Assessore PINGITORE Annibale (prot. 6073); 

- Assessore SPAGNUOLO Mauro (prot. 6074); 

- Vice Sindaco  e Assessore   Cristina SCALZO (prot. 6075); 

- Assessore GIGLIOTTI Teresa (prot. 6076); 

 

Le  suddette dimissioni  indirizzate al Sindaco ,  presentate  singolarmente hanno lo 

stesso testo  che  legge in Consiglio  “ il e/o la sottoscritta………..preso atto della 

insostenibile situazione venutasi a creare non con i colleghi consiliari di 

maggioranza, bensì esclusivamente con la Sua persona per il Suo modo di agire, con 

la presente intendo rassegnare le mie dimissioni da assessore  rimettendo nelle Sue 

mani le deleghe  a me conferite perché ritengo che non esistono più le condizioni di 

poter esercitare tranquillamente ed   in piena autonoma  le funzioni a me demandate. 

Ritengo che non esistono più i presupposti per un mio impegno all’interno  della 

Giunta in quanto è venuto a mancare quel rapporto di fiducia tra assessore e sindaco 

che giudico indispensabile per poter esercitare  quell’azione di squadra che era uno 

de punti  fermi e concordati dalla collaborazione con la Sua persona. 

Le motivazioni delle me dimissioni sono strettamente politiche, non potendo più 

condividere il modo in  cui Lei  ha interpretato l’azione politica-amministrativa della 

giunta. Ferma restando la mia lealtà verso il voto espresso in maniera equivocabile 

dai nostri concittadini, la remissione delle deleghe  ha lo scopo di consentirLe di 

esprimere una nuova giunta  con la quale auspico riesca a stabilire  una maggiore 

intesa ed una maggiore condivisone di obiettivi, tempi e lavoro. Ovviamente resta 

fermo il mio impegno politico ed amministrativo nei confronti degli elettori e dei 

cittadini che hanno inteso sostenermi nella recente battaglia elettorale, impegno che 

proseguirà dai banchi del Consiglio Comunale ove sono stata liberamente e 

democraticamente eletta…..” 

  

Il Consigliere Lugi De Grazia in data 13 Dicembre ha presentato, prima,  richiesta di 

visione delle dimissioni  e poi ha Protocollo all’Ente  al nr. 6136  richiesta per la 

convocazione di un Consiglio Comunale  diretta al Sindaco e al Presidente del 

Consiglio Comunale, firmata da tre consiglieri   cosi formulata “   i sottoscritti Lugi 

De Grazia, Angelo Godino (consiglieri comunali di minoranza Gruppo Decollatura 

Emoziona, e Mario Perri (Paese Mio) a seguito degli avvenimenti che si sono 

succeduti nelle ultime ore in particolare riferiti alle dimissioni di alcuni assessori 

chiediamo la convocazione nella giornata di mercoledì 14 Dicembre 2016 del 

consiglio comunale.” 

 

II Presidente concede la parola al Consigliere Lugi DE GRAZIA  “Il Consigliere  

sottolinea che  loro, come gruppo di minoranza, sono sempre stati  collaborativi  ma 
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non riescono a capire  queste dimissioni della Giunta a sei mesi dalle elezioni.  Sia io 

che i cittadini vorremmo sapere le vere motivazioni di queste dimissioni collettive  e 

chiede agli assessori dimissionari che le  spieghino  bene in Consiglio, sottolinea che 

anche alla luce della costituzione del loro nuovo Gruppo Consiliare,  dovrebbero 

collocarsi per coerenza tra i banchi dell’opposizione. La vostra posizione che emerge 

dalle dimissioni vi colloca in una posizione  non coerente con un piede dentro e uno 

fuori. Ora chiedo  di dirci le vere  vostre motivazioni sperando che ci dite i reali 

motivi “ 

 

Il presidente concede la parola alla Consigliera  Maria Cristina SCALZO, che  

interviene con una relazione letta in Consiglio, consegnata allo scrivente che viene 

riportata integralmente:  “ Presidente del Consiglio, Consiglieri di maggioranza e di 

minoranza, Sindaco  - E’ con rammarico, ma insieme con assoluta determinazione, 

che ci accingiamo a spiegare le ragioni di una scelta forte, quella delle dimissioni 

dell’intera Giunta, che vuole, ma  un doveroso atto di lealtà verso la libertà d parola, 

la democrazia, la partecipazione, la condivisione degli intenti, verso quella politica 

sana e costruttiva che da troppo tempo manca in questo paese ormai curvo su se 

stesso, paralizzato da un passato ingombrante e da promesse politiche che, ad oggi, 

purtroppo, anche per nostre responsabilità, ci sembrano solo fuochi fatui. 

Siamo giunti alla decisione dopo un lungo percorso di riflessione e di rielaborazione 

della nostra esperienza politica. A nulla è valso il tempo che ci siamo dati, il tempo 

che le abbiamo dato Sindaco, perché nascesse all’interno della Giunta il giusto 

equilibrio tra diverse personalità, diverse visioni politiche e perché no, anche diverse 

sensibilità etiche.  Ce l’abbiamo messa tutta, e ci deve credere senza riserve, a far 

funzionare le cose, talvolta col silenzio, altre volte accettando scelte assolutamente 

non condivise, prese senza mediazioni e sempre accettando di rimanere all’oscuro 

delle grandi politiche che si stanno muovendo come masse tettoniche su questo 

territorio. 

Si, il problema è squisitamente politico. Questo gruppo è stato paziente e a maturato 

lentamente e insieme la consapevolezza che la nostra sensazione di inefficacia forse 

non era dovuta solo alla nostra inesperienza , che pure c’è e se ne deve tenere conto, 

il problema è stato anche, a nostro avviso, un metodo di lavoro, un modo di 

esercitare il potere che ben poco ha a che fare con una sana e condivisa maturazione 

delle decisioni, delle scelte e delle visioni politiche. Non dica e non faccia finta, 

Sindaco, di credere che la frattura consumata è questione di ormoni e di alchimie 

emotive. Non è un problema relazionale, di simpatia e antipatia, perché i cittadini ci 

hanno eletto per amministrarli bene e non per piacerci.  

Abbiamo provato più volte a sottolinearle l’esistenza di un problema politico che si 

chiama semplicemente condivisione, rispetto della dialettica e perché no, anche 

correttezza verso le persone. 

Se fosse dipeso da noi avremmo continuato a dare alla crisi l tempo necessario per 

svolgersi e assestarsi in una forma positiva, per trovare una squadra non facile ma 

ancora possibile per questa maggioranza. Non noi, ma voi opposizioni e anche lei 

Sindaco in questi ultimi giorni, avete scelto di drammatizzare o irridere quanto sta 
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accadendo. Da questo gioco ci tiriamo fuori eticamente e politicamente. Non vi era e 

non v è per noi alcuna resa dei conti. 

Candidandoci abbiamo giurato lealtà non a le Sindaco e neanche a nostri compagni 

di viaggio che pure non misconosciamo, ma al progetto politico e alla comunità di 

concittadini. Se ci siamo candidati e se siamo qui è perché crediamo che lo 

spauracchio di quel ritorno al passato che continua a sventolarci davanti agli occhi 

abbia un fondamento. Noi non vogliamo questo, però vogliamo che questo non lo 

voglia anche lei. Non noi, ma lei Sindaco avrà la responsabilità del fallimento di 

questa esperienza politica se dovesse terminare prima del tempo; così come sarà 

tutto suo il merito se riuscirà a portarla a termine per il bene del paese. Per quel che 

ci riguarda ha lei in mano il suo destino politico e il destino politico d questa 

amministrazione. 

Possiamo comprendere il gioco delle opposizioni che fanno ovviamente la loro parte, 

ma su questo tema abbiamo avuto difficoltà a capire i suoi passi Sindaco e quelli di 

alcuni consiglieri di maggioranza. Mentre noi ci siamo dati la consegna del silenzio 

per il bene della maggioranza, nonostante ci abbiano più volte contattati per avere 

dichiarazioni. Lei ha sicuramente stimolato , essendo l’unica ad aver avuto n mano le 

nostre dimissioni, un articolo apparso sulla Gazzetta del Sud n cu racconta una 

verità così semplificata da non corrispondere affatto al vero. Sollecitati da lei e dalle 

sue ricostruzioni, diffuse anche in paese, vogliamo partire proprio da queste perché 

non accettiamo di prenderci tutte le responsabilità di quanto è accaduto, sta 

accadendo o accadrà in futuro. Noi ne abbiamo molte di scuro, ma moltissime ce ne 

sono anche dall’altra parte. 

Vorrei comunicare da qui per dare qualche chiarimento che sicuramente potrà 

trovare integrazioni nelle dichiarazioni degli altri dimissionari. 

Noi non ci siamo dimessi per evitare si essere dimissionati da lei, anche perché lei i  

conti se li sa fare bene e sa che quattro assessori che passano all’opposizione 

avrebbero determinato la fine della sua amministrazione. 

Le malelingue sostengono che la sua strategia fosse di farci dimettere uno a uno per 

far spazio a soluzioni che lei crederebbe, erroneamente secondo noi, più gestibili 

politicamente. Ma noi non crediamo a queste dicerie e soprattutto non vogliamo 

crederci perché abbiamo a cuore il progetto d Decollatura Viva. E se siamo qui 

questa sera è perché le vogliamo chiedere una  ri –partenza politica del progetto, 

una ripartenza che deve vincolarsi innanzitutto a un metodo politico del tutto nuovo, 

caratterizzato dalla collegialità delle decisioni, dal fatto che ognuno vale uno, che i 

grandi progetti e le grandi scelte vanno condivise, ma condivise davvero, non solo 

con chi la sostiene ma con  cittadini, innanzitutto. 

Lo sappiamo benissimo che lei non ama molto le forme partecipate di democrazia 

perché ce l’ha detto più di una volta, ma in una piccola comunità come la nostra, 

così povera di talent politici, capaci e appassionati, riteniamo sia la sola va 

possibile. 

In secondo luogo non possiamo non vincolarla all’obbligo di inserire nell’agenda 

politica alcuni grandi temi che lei segue da sola e di cui non partecipa nulla né alla 

sua Giunta, né ai cittadini: il Contratto di fiume, il progetto per la tratta veloce 



 

5 
 

Germaneto-Rende, la Strategia delle Aree interne, di cui tanto abbiamo parlato in 

campagna elettorale, il PSR ( Programma di sviluppo rurale 2014/2020),  POIC ( 

Progetti Operativi per l’imprenditoria comunale) ect. Vede Sindaco a Carlopoli, 

dove pure hanno una situazione politica non rosea, si è imposto un metodo di lavoro 

di collaborazione sinergica tra amministratori e società civile e su quel territorio 

continuano a planare progetti comunitari che danno risposte, magari solo 

provvisorie, al bisogno di lavoro della gente. Se qui tutto rimane disperso in questo 

silenzio assordante rotto solo dalle grida scandalistiche, pretestuose e talvolta 

infamanti di certe minoranze, non potremo farcela come amministrazione e non potrà 

farcela tutta la nostra comunità- 

Temiamo che in questo silenzio possano approfittarne solo i beni informati che 

hanno santi in paradiso e politici sulla terra e questo la comunità di Decollatura non 

lo vuole e soprattutto non può permetterselo. 

In terzo luogo  ci sentiamo  di vincolare il nostro sostegno ad un piano di rientro  

economco- finanziario dal quasi  dissesto creato da altri, un piano serio, efficace  e 

trasparente, Un piano di rientro che sia condiviso e reso compatibile con le normali 

esigenze di una piccola comunità che non può vedersi mortificata nella pulizia delle 

strade  e delle piazze, nelle ricorrenze religiose ed estive e via dicendo.  

Noi non crediamo che in questo momento sia utile al paese rimanere senza guida, 

senza una maggioranza eletta democraticamente. 

Anche ora, probabilmente incompresi da molti, ci facciamo forza e proviamo a fare 

la cosa migliore per l paese. 

Non le chiediamo le dimissioni…… per l momento abbiamo deciso di darle noi.  

Vogliamo essere responsabili e leali verso il paese e c assumiamo l’onere d 

sostenerla. Sosterremo tutte le battaglie di legalità e di trasparenza, sosterremo 

lealmente tutti gli sforzi di far crescere il paese, ma non faremo sconti perché 

crediamo fermamente che il paese non possa più permetterselo. F.to Maria Cristina 

Scalzo” 

 

Il presidente concede la parola alla Consigliera  Teresa GIGLIOTTI, che  interviene 

con la lettura di una relazione in Consiglio, consegnata allo scrivente che si riporta 

integralmente:  “Consiglieri di maggioranza e di minoranza, Presidente,  Sindaco –

Lunga è stata la mia partecipazione  nella maggioranza  della precedente 

amministrazione. Ho assicurato presenza, impegno, interesse verso quanto mi veniva 

chiesto e affidato, ma ho anche assistito e non senza disagio, ad un continuo cambio 

d assessori e di vicesindaci, ad un alternarsi di persone, idee, punti di vista. Fino a 

oggi. Molti si stupiscono del mio gesto e con grande franchezza dico che non è stato 

facile prendere la decisione che alla fine s è concretizzata  nelle dimissioni della 

Giunta. Non è stato facile ma non ho trovato altra soluzione per evitare che si 

potesse ripetere l passato. 

Durante gli ultimi mesi  siamo sempre stati dalla Sua parte, le abbiamo sempre 

accordato fiducia Sindaco, l’abbiamo seguita quando più lealmente abbiamo potuto 

ed anche per questo le nostre dimissioni sono sembrate a tutti un “fulmine a ciel 

sereno” come qualcuno le ha definite, perché noi sempre abbiamo messo al primo 
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posto il bene del nostro progetto politico. Non abbiamo sparlato in giro, ne rilasciato 

interviste o seminato zizzania. Ma le, sindaco, non ha saputo vedere dietro le 

apparenze e le circostanze, c ha sempre percepito come una controparte, un gruppo 

di persone che  si confrontano e non capiscono perché devono essere sentite come 

pericolo. Eppure a lei ha sempre dato molto fastidio che fra noi ci fosse accordo e 

intenzioni condivise. 

Il gruppo c’era e c’è , non ci siamo tirati indietro e avremmo voluto poter rispondere 

con maggior forza e determinazione, pubblicamente, alle accuse che ad alcuni di noi 

sono state rivolte perché siamo persone pulite che non hanno scheletri nell’armadio 

e nulla da nascondere. 

N questi mesi avremmo potuto essere molto più efficaci, avremmo potuto provare a 

dare risposte più adeguate ai tanti bisogni che  nostri concittadini ci hanno 

presentato. Ma non vi siamo riusciti. Tra i fattori che ce lo hanno impedito metterci 

anche la nostra inesperienza ma riteniamo che sia la meno importante. 

Il lavoro della Giunta  è stata priva di qualunque programmazione, basti pensare che 

non siamo riusciti a svolgere le riunioni nel giorno programmato n va continuativa. 

Siamo andati a ruota libera, inseguendo i suoi impegni, le scadenze che diventavano 

imminenti perché non poste all’attenzione di tutti per tempo. 

Non s fa politica senza una visione di insieme e senza una programmazione d lungo 

periodo senza delegare e condividere. 

Forse un po’ troppo Sindaco anche per politici apparentemente inesperti come noi 

che non brilleranno in iniziativa, ma abbiamo dalla nostra il rispetto delle regole e la 

voglia d costruire insieme e non d comandare nel deserto! Mi addolora che il 

progetto di questa nuova legislatura, n cui avevo creduto di nuovo con entusiasmo, 

sia arrivato qui, ma so anche che a volte è necessario un atto di coraggio per far si 

che le cose possano cambiare in meglio. 

Abbiamo cercato di fare proprio questo, dare uno stop per cercare di partire  di 

nuovo con spirito rinnovato , ma sempre fedele a quello di “ Decollatura Viva”. Sarò 

leale allo spirito che mi ha spinto a candidarmi , sarò fedele nelle decisioni  che 

davvero faranno progredire il nostro paese e che accoglieranno le richieste dei 

nostri concittadini. F.to Teresa Gigliotti”  

 

 

Il presidente da la parola al Consigliere  Annibale PINGITORE  , che  interviene 

con una relazione letta in Consiglio, consegnata allo scrivente che si riporta 

integralmente:  “Colleghi Consiglieri di minoranza e di maggioranza, Sindaco –

Anche io devo spiegare le ragioni delle mie dimissioni da assessore che non sono 

diverse da quelle già presentate da altri. Io mi sono occupato di bilancio, quindi 

della pianificazione della spesa e del coordinamento tra entrate e uscite. Proprio la 

conoscenza del bilancio comunale, m ha spinto a porre problemi che non sempre 

sono stati compresi. Io non ho mai assunto posizioni polemiche verso di lei Sindaco 

come tutti quanti noi, anzi m è sembrato dover svolgere un ruolo giustamente critico 

sottolineando i problemi,  rischi a lungo termine. Credevo che questo fosse il mio 

compito e ne sono ancora convinto. Ciò che abbiamo lamentato tutti insieme è stata 
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l’assenza di condivisione, di confronto continuo, di panificazione e programmazione. 

Quel che detto ha detto la consigliera Scalzo sul problema del bilancio o lo faccio 

mio. E’ cosi Sindaco. In un’amministrazione  problemi ci sono, di certo non sono 

creati da noi o da lei. Ma vanno affrontati con una programmazione d lungo periodo 

con uno sforzo maggiore di quello fatto finora. I conti, se pur sufficienti, non sono 

ancora del tutto in scurezza e il risanamento non è incompatibile con azoni politiche 

che migliorano il modo di vivere della gente. 

In primo luogo le chiediamo uno sforzo di maggiore conoscenza de problemi del 

bilancio, ovvero sulle entrate, le uscite, l’utilizzo dei residui attivi e passivi, i piani di 

rientro dei singoli capitoli di spesa, ecc. Per quanto tempo riusciremo a far fronte ai 

debiti relativi alla spesa corrente? In quanto tempo riusciremo a pagare i debiti 

dell’Asse? Per quanto tempo riusciremo a far fronte alla spesa del personale? E nel 

frattempo come possiamo amministrare le attività di  tutti i giorni? Tutte queste cose 

le dobbiamo sapere prima per capire cosa possiamo fare.  

Io penso che occorre avere un atteggiamento diverso su certe cose come i mutui già 

attivati. Abbiamo un mutuo attivato qualche anno fa che ancora è fermo. Paghiamo 

gli interessi ma non è stato utilizzato ne devoluto per la realizzazione delle fognature 

per cui è stato richiesto ed erogato. Se l’Amministrazione avesse realizzato i lavori i 

cittadini avrebbero avuto già  servizi e non è poco. 

Inoltre noi crediamo che le entrate non vincolate come una parte dell’RPEF locale o 

di disponibilità, come quelle usata per l’intervento a Bilotta, devono diventare NON 

una spesa, ma un investimento che abbattendo spese ricorrenti genera nuove entrate. 

Per esempio se usiamo parte di queste entrate per ridurre  costi dell’energia 

elettrica, di anno in anno abbiamo risparmi che possiamo reinvestire a favore dei 

cittadini. Sindaco, anticipo la sua obiezione che ci ha già fatto, cioè, che per 

abbattere i  costi  dell’energia elettrica  presenteremo in futuro un progetto con 

stanziamenti a fondo perduto. Va bene per il futuro, ma l’emergenza è adesso però. I 

soldi per fare più cose li dobbiamo trovare adesso. 

Anche perché  costi del personale stanno diventando insostenibili. Ora no abbiamo 

tre possibilità  per risolvere il problema: 

1.  Mettere in mobilità una parte del personale stabilizzato e risolviamo 

ampiamente l problema; 

2. Trasformare le spese in investimenti e contenere il problema; 

3. Lasciare che le cose vadano da sole e non penso che andranno meglio. 

Noi pensiamo che la cosa migliore, anche per tutelare  lavoratori comunali 

stabilizzati è quello di gestire una parte delle spese in senso produttivo come dicevo 

prima: dobbiamo perciò orientarle al risparmio dei costi elettrici, per esempio, per 

liberare  altre risorse da usare anche per mantenere n servizio i lavoratori che 

invece rischiano di andare n mobilità. 

Io conosco il bilancio e ho capito  che ci sono piccoli margini per finanziare i bisogni 

della comunità come le luminarie natalizie o qualche semplice serata estiva con la 

collaborazione di bar e dei commercianti del paese. Non servono grandi cifre, con 

quel poco che in bilancio si può trovare s possono fare cose che la gente vuole 

perché vive n un piccolo paese. 
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Ecco consiglieri e Sindaco questi  principali problemi sul bilancio che ho posto, non 

sentendomi molto ascoltato. Né io, né i mei colleghi vogliamo mettere n difficoltà 

l’Amministrazione Comunale Cardamone, ma tutti chiediamo una “ripartenza” d 

metodo, di contenuti e di obiettivi. Siamo disponibili a dialogare con tutti, ma non 

accettiamo più di mettere la faccia su qualunque scelta fatta da altri. Noi vogliamo 

dire la nostra  e ragionare con tutti, innanzitutto con i cittadini. Sosterremo con 

convinzione  il progetto “Decollatura Viva” se la maggioranza e l Sindaco accettano 

le nostre condizioni che ci appaiono d buon senso e per favore certa minoranza non 

cavalchi questo tema perché non sa cosa significhi condividere e ragionare insieme-. 

Grazie – f.to Annibale  Pingitore. 

 

 

Il presidente concede la parola al Consigliere  Mauro SPAGNUOLO, che  

interviene con una relazione letta in Consiglio, consegnata allo scrivente che si 

riporta integralmente:  “Consiglieri, Sindaco. Anche io chiedo la parola per spiegare 

al Consiglio, ai cittadini e di nuovo a Lei, Sindaco, le ragioni delle dimissioni. Voglio 

partire dalle dimissioni e dagli incontri di chiarimento che ci sono stati. Noi, per 

lealtà verso il progetto Decollatura Viva, abbiamo rassegnato le dimissioni 

rimettendole il dovere di promuovere una nuova giunta con la quale avrebbe potuto, 

magari risolvere  problemi di comunicazione che invece ha avuto con noi in uno di 

questi incontri o personalmente le ho chiesto di conoscere anticipatamente  la 

proposta per la nuova squadra per poterne discutere insieme a tutti i me colleghi 

consiliari   . Ebbene, come spesso è accaduto da quando ci siamo insediati, ho 

appreso la notizia al bar prima e sull’albo pretorio del Comune poi, tanto per 

cambiare. Ma non è così che si fa in un gruppo politico. Lei insegna a tutti quanti noi 

che è il Sindaco che attribuisce le nomine e le deleghe ma è con la maggioranza che 

il Sindaco dovrebbe, democraticamente, discuterne . In tutti i consigli comunali, 

provinciali e regionali accade così. Non c è piaciuto il metodo che ha seguito, ma ci 

passeremo sopra come tante altre volte: però un giudizio sulle sue qualità dobbiamo 

esprimerlo in pubblico perché non abbiamo avuto modo per farlo riservatamente. 

Non ci  sembra  così forte come vorrebbe apparire ma, soprattutto, non ci sembra del 

tutto capace di affrontare sfide amministrative che stiamo ponendo. Comunque, come 

si suol dire ci rimettiamo alla prova dei fatti e valuteremo solo le cose che farà per 

come le affronterà. Questo passaggio ci è sembrato un ulteriore strappo da parte 

Sua, Sindaco. E ci ha convinto che non possiamo rimanere più nel gruppo di 

maggioranza perché non ci sentiamo rappresentati quanto gli altri e, al contempo, 

non riusciamo più ad accettare di subire. Il sostegno che le offriamo è il sostegno 

esterno d un nuovo gruppo consiliare che la valuterà sulle cose che farà e la 

supporterà ogni volta queste stesse cose saranno coerenti con la nostra visone delle 

cose. A questo proposito vorremmo proporre un nuovo metodo politico fondato 

principalmente su tre principi per noi molto importanti: 

- Dialogo e partecipazione democratica; 

- Gestione comune dei grandi temi strategici, 

- Nuova programmazione economica-finanziaria del bilancio comunale. 
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No oggi non la stiamo sfiduciando perché siamo consapevoli che sfiduciarla significa 

far tornare al passato con  sui incredibili fasti.  Il possibile ritorno del consigliere 

Mario Perri alla guida del Comune, è un problema politico anche per noi, ma lei non 

deve pensare che su questa diffusa paura in paese e nei cittadini, possa giustificare 

qualunque sua scelta politica. Noi saremo corretti, trasparenti ma non potremo più 

fare finta  che le cose vanno bene quando in realtà vanno malissimo. 

Altro motivo di continuità  difficoltà interna, almeno per il nostro gruppo, è stata la 

mancata trasparenza nel rapporto con le opposizioni e in particolare con l gruppo 

consiliare di “ Paese Mio”. Non abbiamo mai accettato, e su questo punto mi rivolgo 

anche al Presidente del Consiglio che le stesse potessero liberamente straparlare in 

consiglio ma soprattutto è stato difficile accettare di dover subire in silenzio, senza 

ma poter intervenire per una risposta. In alcuni casi sono state concesse cose che 

non stanno né n cielo né in terra. In paese si dice addirittura che non sappiamo tutto 

su rapporti tra le e il Consigliere Mario Perri. Le voci sono tante e per il momento le 

prendiamo per quelle che sono, cioè solo voci di gente che parla perché ha fiato. 

Sempre su questo tema non siamo riusciti a capire, ad esempio, cosa impedisce 

all’Amministrazione di recuperare dall’Associazione, prima presieduta dal 

Consigliere Perri la Villa Comunale di Casenove  ridotta ormai in uno stato di 

grande degrado. Sembra, infine che tra noi consiglieri di maggioranza ci siano degli 

intoccabili cui non si può mai portare il conto degli errori che fanno, mentre altri 

sono sempre sotto accusa anche per cose che non hanno neanche pensato di fare! Ho 

concluso. Da qui  in avanti nel percorso che le auguriamo di continuare , più che la 

paura per il ritorno al passato, speriamo che l’idea di un orizzonte  comune  ci guidi 

verso quel futuro rinnovato nel quale abbiamo creduto e che ancora riteniamo 

possibile – f.to Mauro Spagnuolo.” 

 

 

Il presidente concede la parola al Consigliere Mario PERRI, “da quanto dichiarato 

dalle  relazioni degli assessori che ho ascoltato e cercato di esaminare ma che vanno 

lette attentamente ed approfondite,  è emerso solo che Voi accusate di tutto il 

Sindaco, che per me è il primo avversario politico, ma  io non firmerò mai davanti a 

un notaio per farlo cadere e far arrivare un commissario Prefettizio. Lo dico 

chiaramente e ribadisco nuovamente che non firmerò mai nessun documento in tal 

senso. Non credo a una parola di quanto avete detto e vorrei sapere i veri motivi 

delle vostre dimissioni. L’elezione del Sindaco avviene in forma diretta. I cittadini 

scelgono il Sindaco ed il Sindaco in pena autonomia sceglie e nomina gli assessori 

che formano Giunta. Il Sindaco proprio per la sua elezione diretta non può sottostare 

alla giunta o essere condizionato dagli assessori da lui nominati. Non mi risulta che 

il Sindaco abbia mai rifiutato una vostra proposta e vi invito quindi a dirci qui in 

Consiglio  quante proposte di deliberazione avete Voi portato in Giunta? e quante ve 

ne sono state effettivamente  respinte. Non raccontateci cose non vere, eravate 4 in 

Giunta e pertanto avreste potuto anche deliberare a maggioranza. E’ inutile che 

scaricate tutto sul  Sindaco. Non credo in tutta questa democrazia partecipata che 

state affermando. Da come sono state presentate queste dimissioni mi sembrano un 
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tentativo di condizionamento del Sindaco. I vostri calcoli matematici 4 noi, 4 della 

minoranza  fa otto non corrispondono numericamente perchè ripeto non firmerò 

nulla che faccia arrivare a un Commissariamento del Comune. Ci sono passato 

personalmente e chiedo nuovamente agli assessori dimissionari di dire le vere 

motivazioni di tali dimissioni” 

 

Interviene la Consigliere Angela BRIGANTE“   non ho ancora capito  le vere 

motivazioni  delle dimissioni trovo una certa incoerenza nelle dichiarazioni lette 

dagli ex assessori, non è certo una cosa bella che a sei mesi dalle elezioni assistiamo 

alle dimissioni di tutti gli assessori e ciò ci deve far riflettere  anche perché ancora  

questa sera non abbiamo compreso le vere motivazioni delle Vostre  dimissioni. 

 

Interviene il Consigliere Lugi DE GRAZIA e fa presente che a suo modo di vedere “   

Il Sindaco si dovrebbe dimettere forse è meglio un commissariamento che una 

maggioranza condizionata e invita il gruppo appena costituto a passare 

all’opposizione.” 

 

Interviene il Sindaco Anna Maria Cardamone: “Ringrazio i consiglieri ed il 

pubblico così numeroso presente questa sera ad assistere al Consiglio, chiaramente 

sono un po’ triste per quanto è accaduto. Le dimissioni che sono pervenute lunedì 

mattina erano inaspettate anche perché il venerdì precedente, nella mattinata, io con 

altri consiglieri di maggioranza,  abbiamo partecipato ad una riunione in Comune 

organizzata dall’assessore Pingitore, che ringrazio per ciò, ritenendo di avergli 

lasciato la massima autonomia. Riunione con la liquidatrice  dell’Asse (Azienda 

speciale servizi ecologici) per cercare  se possibile almeno di transare e risanare il 

credito di alcuni lavoratori.  Poi le dimissioni, ma io ho portato a termine  quanto ci 

eravamo prefissati e sono riuscita ad organizzare una riunione con gli operai e la 

liquidatrice per mercoledì, per come eravamo rimasti, anche se rimasta da sola, allo 

stesso Pingitore  ho mandato un messaggio  per chiedergli collaborazione e della 

tanta decantata parola “condivisione” che ho sentito più volte pronunciare in tutti 

gli interventi finora ascoltati, dallo stesso Pingitore ad oggi non ho avuto  ancora 

risposta, ma  sono  andati avanti sia pure con mille sacrifici e devo ringraziare 

qualche dipendente comunale. 

Al momento non posso commentare tutto ciò che gli assessori dimissionari hanno 

letto e scritto,  lo farò con calma.  Sembra che tutto ciò che succede sia colpa del 

Sindaco, che di fatto poi è l’unico al quale potrebbero arrivare gli avvisi di garanzia. 

Rifletterò, ma è mia intenzione andare avanti e al Consiglio chiederò di valutare. 

Non voglio fare confronti con le comunità vicine preferisco impegnare il tempo 

occupandomi, come ho sempre fatto, della mia collettività. Valuterò attentamente 

tutte le situazioni che questa sera sono state portate all’attenzione del Consiglio ed 

assumerò le mie determinazioni. Il dispiacere è enorme, certo io riconosco di non 

avere un bel carattere, ma mi sono sempre assunta le mie responsabilità e non sono 

scesa mai a nessun compromesso. Il Sindaco deve lavorare in autonomia, deve 

affrontare innumerevoli problemi e per far ciò bisogna essere decisi. Dichiara infine 
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che non cederà a nessun eventuale ricatto. Le prospettive politiche, le problematiche 

e condivisioni si discutono nel luogo Istituzionale che è il Consiglio Comunale. Come 

ho detto ci sono tanti progetti nel comprensorio io  lavoro per il Paese di Decollatura 

e i risultati li abbiamo avuti ed altri verranno. In Bilancio invece di 1200 euro per le 

luminarie  siamo dovuti passare a 700 euro, mi sembra poca cosa per dire che non 

vada bene. Poi su tante cose ho conferito le deleghe ed ho sempre detto “si” se 

alcune cose non sono state portate a compimento, potrebbe essere anche colpa di chi 

era stato delegato a  svolgere determinati compiti o ruoli ma poi, come vedete alla 

fine è sempre colpa del Sindaco. Per quanto attiene alla Villa Comunale, che 

l’assessore Spagnuolo ha citato nel suo intervento, venne fatta una convenzione a 

seguito di un bando di gara al quale partecipò una sola associazione, ora  sono stati 

adottati tutti gli atti amministrativi dal Dirigente del Comune incaricato e si è in 

attesa della definizione di tali procedure, non ho mai negato a nessun Consigliere di 

Maggioranza eventualmente di occuparsene prima se voleva, ed anche in prima 

persona. 

Valuterò la proposta del Consigliere Lugi De Grazia. 

 

Interviene il Consigliere Angelo GODINO “per dichiarare la sua vicinanza ai 

consiglieri di maggioranza ex assessori che dopo aver fatto questa esperienza hanno 

deciso di dimettersi”. 

  

Interviene il Consigliere Mario PERRI : “una crisi con elezioni anticipate a 

primavera non serve a questo paese ritiengo importante che la legislatura vada 

avanti. Ricordo poi per chi ha parlato di mobilità che dal primo di gennaio la 

mobilità non c’è più, per cui significherebbe mandare eventualmente a casa tutti i 

lavoratori interessati.”    

 

Conclude il Sindaco  Anna Maria CARDAMONE : “valuterò man mano che 

andiamo avanti, Consiglio dopo Consiglio. Ho nominato la Giunta che comunicherò 

fra poco al Consiglio  come previsto al prossimo punto. Andrò avanti valutando le 

posizioni di ognuno e qualora dovessi rendermi conto che la mia presenza non è 

ritenuta un bene per Decollatura non  ho problemi a dimettermi. Concludo questo 

intervento chiedendo pertanto assoluta lealtà da parte di tutti. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

     IL PRESIDENTE            IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to (Francesco BONACCI  )                                     F.to  (Dott. Giuseppe PICCOLI) 

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica del presente atto. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 

____________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica del presente atto. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

                                                                                                                   

________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi dal 21/12/2016, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto 

Legislativo N° 267/2000. 

PROT. N° 6239 del 21/12/2016 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO   

f.to Saverio Gigliotti 

______________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 
la presente deliberazione: 

- è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi con decorrenza 21/12/2016 

(art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000). 

- è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale (art. 

134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000). 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000). 

Decollatura, 21/12/2016. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO  

                                                                       F.to  Saverio Gigliotti 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


